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ECONOMIA <£ LAVORO 
Tassi Usa 
Inizia 
(lentamente) 
il calo 
• ROMA Aria di allenta­
mento della stretta mondana 
negli Stati Uniti La pnma a 
credere In un prossimo abbas­
samento del tassi tra le grandi 
banche americane e stata la 
Chase Manhattan Bank che 
ha tagliato il pnme rate di 
mezzo punto portandolo 
da» II» al 105% Subito dopo 
altre due banche si sono asso­
ciate la Amencan Pacific Sta­
te Bank e la First Federai Sa-
vings di Boston Ce da giurare 
che ben presto anche gli altn 
istituti di credito statunitensi si 
adegueranno Del resto la 
slessa Fed aveva dato venerdì 
scorso 11 segnale che si stava 
andando verso una politica 
monetana meno restnttiva la­
sciando scendere fino 
ali 8 87% i -leti funds» i tassi 
di interesse interbancari Una 
nduzione ufficiale del tasso di 
sconto americano è dunque 
nell aria anche se è probabile 
che la Fed aspetti a prendere 
la misura venerdì prossimo 
Per quella data Infatti, è atte­
so l'indice dei prezzi alla pro­
duzione Se le previsioni che 
danno un incremento di ap­
pena lo 0,3% verranno confer­
male È probabile che la Fede­
rai Reserve meno pressata da 
preoccupazioni infiazioniste, 
possa decidere di allentare il 
credito Intanto continua la 

.discesa del dollaro fissato in 
Italia a 1 356 lire 11 dollaro ha 
perso terreno anche nei con­
fronti del marco e dello yen 
La discesa delta valuta amen-
cana ha indebolito anche la 
lira 

cga 
Ricambio: 
se ne parla 
giovedì 
••V ROMA Tulio rinviato Di 
Ire giorni O forse mollo di 
più len si è nunita la segrete­
ria della Cgil Ali ordine del 
giorno doveva esser< i il «nade-
guamento* del centro confe­
derale per usare le parole di 
Trenta al consiglio generale 
Che vuol dire norganizzazione 
del gruppi dirigenti e quindi 
anche nomi e incarichi nuovi 
La discussione però è stata 
solo avviata II secretano gè 
nerale ha esposto le linee gè 
nerali dell ipotesi di nforma 
dell apparato centrale della 
Cgil dopodiché la segreteria è 
stata sospesa Si nvedrà dopo­
domani pomeriggio Ma - co­
me ha spiegato Trentm ai cro­
nisti - neanche giovedì e è da 
attendersi chissà cosa Proba 
burnente - sono le previsioni 
del segretario - il dibattilo sul­
la nforma del centro confede 
rale e sui nuovi incanchi si 
concluderà a settembre 
Quando le proposte dovreb 
bero essere presentate ali or­
ganismo Cgil abilitato a pren 
aere queste decisioni I esecu­
tivo Questo per quel che ri­
guarda gli incarichi «romani", 
perché Trehtin ha, aggiunto 
che elù che è d| «tompelCTtta 
delle categorie e delle struttu 
re decentrate potrà essere 
adottato con altri tempi» Più 
rapidi tolse C è da ricordare 
che tra le novità in ballo e è il 
passaggio di Claudio Sabattim 
alla guida della Cgil lonnese 
(passaggio osteggiato anche 
se ieri un segretano socialista 
Cavalli ha rilasciato una di 
esarazione possibilista) Del 
Turco comunque ien al ter­
mine della segreteria ha detto 
che la «discussione è iniziata 
molto serenamente" mentre 
un alto segretario socialista 
Vigevan), ha aggiunto che già 
dopodomani "arriveranno le 
prime nsposte al progetto di 
massima esposto da Trentm» 
Inliae In casa Cgil tiene anco 
ra banco il discorso di Trentm 
pronunciato ad Aricela so­
prattutto la proposta di finan­
ziamento pubblico al sindaca­
to Irentin len ha precisato 
che la sua Idea punta a sosti­
tuire gli attuali meccanismi di 
finanziamento incontrollabili 
(permessi distacchi soldi ai 
patronati) con strumenti lim­
pidi verificabili «Suggensco 
solo di esaminare un ipotesi 
di finanziamento pubblico per 
alcuni servizi sindacali» 

Compromesso al ribasso dei ministri 
finanziari. L'idea dell'imposizione dei 
redditi da risparmio al 15% sostituita 
dall'assistenza contro frodi e abusi 

Colpo di spugna 
sulla tassa europea Il palazzo Berioy Mont, sede Cee a Bruxelles 

Un documento di un paio di pagine che indica, 
in modo inevitabilmente vago, la buona intenzio­
ne di procedere ad una «assistenza mutua» delle 
amministrazioni tributane dei Dodici in materia di 
repressione di frodi e abusi Ecco quanto resta 
della proposta «qualificante» (a suo tempo) della 
Commissione Cee in matena di tassazione dei 
redditi da risparmio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BRUXELLES. Il documento 
è stato presentalo ien da Chri­
stiane Scrivener, commissario 
responsabile per la politica fi­
scale, ai ministri economici e 
finanziari riuniti a Bruxelles E 
stato un po' il «de profundis» 
all'idea di una tassazione mi­
nima comune europea - pro­
posta prima al 15% e poi 
«scontata» al 10% - che for­
mulata in febbraio dalla stessa 
signora Scrivener si era scon­
trata contro feroci resistenze 
di britannici e lussemburghesi 
ed era poi affondata dopo la 
decisione tedesca di rinuncia 

re alla propria misura autono­
ma, un prelievo del 10% la cui 
abolizione è stato il pnmo atto 
del nuovo ministro delle Fi­
nanze Theo Waigel 

Il documento raccomanda 
che le amministrazioni fiscali 
dedichino un pò più d impe-

fino a collaborare contro le 
rodi e i trasferimenti illeciti di 

capitali evitando per esempio 
abusi del segreto bancano 
Lodevole intento che, però 
nulla ha a che vedere con il 
principio dell armonizzazione 
della tassazione sui redditi da 
capitale volta ad evitare che 

quando scatterà la liberalizza­
zione del movimento dei capi­
tati (in tutta la Comunità me­
no che in Spagna, Portogallo, 
Grecia e Irlanda il 1° luglio 
dell'anno prossimo) si venfi-
chino fughe dai paesi con fi­
scalità pesante verso i vari 
«paradisi» dove i) reddito da n-
sparmio è tassato con bene-

ftriaàà ^addlétur* per nien­
te Principio di cui almeno 
due paesi, Italia e Francia (e 
all'inizio anche la Germania 
federate), avevano fatto una 
condizione pregiudiziale per 
I accettazione della scadenza 
dell«lug!io"90. 

Pregiudiziale che ora non 
c'è più, come si è desunto len 
dalle dichiarazioni tanto del 
nostro ministro Amato che del 
francese Béregovoy A Roma e 
Pangi, 6 parso di capire, ba­
sterebbe ora il raggiungimen­
to di un accordo sulla «assi­
stenza mutua» £he, secondo 
Amato, il quale ha superato se 
stesso nell esercizio di fare 
buon viso a cattiva sorte, po­
trebbe «se ben applicata» ave­

re «effetti anche migliori» del-
I armonizzazione, sempre che 
le amministrazioni tributane 
nazionali (anche la nostra7) 
•reggano bene la prova». 

Fatto il funerale alle propo­
ste sulla tassazione dei redditi 
da risparmio e constatalo che 
sull altro grande capitolo fi­
scale, 1 armonizzazione dei 
tassi Iva e delle accise, non 
c'era proprio da discutere vi­
sto che lo sta facendo, con 
gravi difficoltà, un gruppo di 
lavoro speciale, i ministri si 
sono occupati del processo 
innescato a Madrid per I Unio­
ne economica e monetana 
Lo hanno fatto in due modi 

1) Con una •calendanzza* 
zione» (l'espressione è di 
Amato, che quando non usa 
termini inglesi non disdegna 
di inventarne di nuovi e brutti 
in italiano) degli impegni pre­
si al vertice per la pnma fase 
del famoso «rapporta Oelors», 
quella che dovrebbe scattare 
in coincidenza con la libera­
lizzazione del movimento dei 
capitali L'impegno - ha spie­

gato Béregovoy, presidente di 
turno del Consiglio - è di far 
procedere in parallelo gli 
obiettivi della prima fase (sta­
bilizzazione delle pania, nor­
malizzazione dello Sme e 
maggiore convergenza delle 
politiche economiche), che 
potrebbero essere definiti in 
una numone informale ad An-
tibes già in ottobre, in tempo 
quindi per il vertice Cee di di­
cembre, con la preparazione 
della conferenza intergover­
nativa da convocare dopo il 1" 
luglio '90 per risolvere i pro­
blemi istituzionali e negoziare 
un nuovo Trattato 

2) Con una discussione ri­
servata abbastanza profonda 
almeno sulla situazione e la 
politica economica di ciascu­
no degli Stati rnefhbn L'obiet­
tivo che tutti sostengono, al­
meno in linea di pnncipio è 
quello di stimolare una mag­
giore convergenza economi­
ca premessa oltretutto indi 
spensabile per procedere ver­
so I Unione monetana. Ma 
con quali strumenti7 Per ora 

viste anche le temtdezze in 
materia fiscale, la risposta a 
questa domanda nessuno ce 
Ina. L'idea, approvata dal 
Consiglio, di rivedere la vec­
chia direttiva sulla convergen­
za del 74 non risolve, da sola, 
granché Date le enormi di­
sparità che, come riconosce 
la stessa Commissione, non 
solo resistono ma tendono ad 
aumentare (per esempio in 
termini di differenziale di in­
flazione), è dubbio che una 
nuova direttiva, non vincolan­
te, possa avere effetti di nlievo 
sulle concrete politiche nazio­
nali 

1 tedeschi sarebbero stati 
piuttosto cnuci sull'andamen­
to allegro di spese e consumi 
in alcuni paesi, tra cui 1 Italia, 
e avrebbero preso di mira an­
che il sistema degli aiuti statali 
ali economia Qualcuno 
avrebbe nbattuto che in fatto 
di aiuti pubblici, se non dello 
Stato almeno dei Under (per 
il carbone o i canben navali 
per esemplo), la Germania ha 
poco da atteggiarsi a pnmo 
della classe 

——"———"—" Mortillaro, rótì?pjglàacs|É;sul costo del, lavoro, proftietteuri «£jro d'Italia» 
La Federmeccanica ch ie le ad Andreotti assicurazioni sugli oneri delle imprese 

«Poche lire e non osate rompere le righe» 
Federmeccanica rompighiaccio, come sempre. 
Ora vuol saggiare il nuovo governo sulla fiscaliz­
zazione e nel contempo preannunci le materie 
di scambio col sindacato i nuovi livelli contrat­
tuali in cambio di pochi aumenti, di pace sociale 
e di discrezionalità salariale Sullo sfondo l'eterno 
spauracchio della competitività internazionale e 
quello rinascente dell'inflazione 

STEFANO RIGHI «IVA 

tm M'LANO Che significa ti­
rare f J jn di nuovo la questio­
ne del costo del lavoro pochi 
giorni dopo che è stata firma 
ta la tregua sulla scala mobi­
le7 E mentre le imprese Italia 
ne sono al massimo regime 
sia per I utilizzo degli impianti 
sia per i profitti sia per gli in 
vestimenti9 

Significa che il professor Fe­
lice Mortillaro infaticabile di 
rettore di Federmeccanica si 
sta già preoccupando del do­
po Del dopo De Mita innanzi 
tutto vuole Andreotti mettergli 
per iscntto magari nel pro­

gramma per il nuovo governo 
quello che De Mita si limitò a 
promettere a voce e cioè che 
nella nuova Finanziaria si n-
prenderà la fiscalizzazione 
degli onen sociali7 

Ma il messaggio è anche 
per il sindacato ricordatevi 
che vi abbiamo fatto grazia 
della disdetta della scala mo 
bile in cambio di una disponi 
bilità a ndiscuiere del costo 
del lavoro dice Mortillaro Eb­
bene adesso dovete venirci 
incontro anzitutto premendo 
anche voi verso il governo 

perché i contributi si alleggen 
scano, poi dovete mollare 
qualcosa voi sulle liquidazio­
ni Infine ricordate che non 
potete mettere insieme al fuo­
co del prossimo contratto au­
menti salanali e nello stesso 
tempo un ultenore allarga­
mento delle sedi negoziali 
Volete davvero la contrattazio­
ne temtonale per le piccole 
imprese che sfuggono alla 
contrattazione aziendale7 Nul­
la è impossibile, ma in cam­
bio dovete darci soliue garan­
zie di pace sociale 

In poche parole Mortillaro è 
preoccupato per I eufona ec­
cessiva che circola a comin­
ciare dai suoi associati «Mi ri­
volgo anzitutto a loro con 
questo documento che ho 
preparato (un piccolo dossier 
che ha presentato ien alla 
stampa) e col quale farò il 
' giro d Italia , perché sul co 
sto del lavoro stanno abbas 
sando ta guardia i padroni per 
pnmi» 

Lui invece è in allarme per­

ché la bilancia commerciale 
meccanica è passata in due 
anni dal nero al profondo ros­
so + 6 miliardi nel gennaio-
marzo 1987, —1866 miliardi 
nello stesso penodo '89 Per­
ché la Banca d Italia, in man­
canza di una politica econo­
mica governativa degna del 
nome sta alzando i tassi e ral­
lentando la crescita per frena­
re 1 inflazione Perché il costo 
del lavoro è cresciuto più in 
fretta detta produttività e del-
I inflazione e più che nei pae­
si concorrenti 44% in quattro 
anni contro il 17% di Francia 
e Germania Oggi poi, dice 
Mortillaro se vogliamo dare 
10000 lire di aumento tn ta­
sca a un lavoratore, dobbia­
mo sborsarne 24000 È I or­
mai noto discorso sulla forbi­
ce crescente tra lordo e netto, 
per ridurre la quale Mortillaro 
rilancia I alleanza imprendito­
ri sindacato contro I eccessiva 
voracità fiscale del governo 

Nello stesso tempo e qui si 
chiude classicamente il cer­

chio del ragionamento, occor­
re recuperare anche spazi per 
retnbuire più liberamente il 
mento Nonostante il gran 
parlare di salano legato alla 
produttività, fa notare Mortilla­
ro, solo un 7% del monte sala-
n non e legato ad automati­
smi o a contrattazioni colletti­
ve E solo per gli impiegati di 
più alto grado le aziende rie­
scono a governare una quota 

importante, più del 30% del 
salano Per Mortillaro é arriva­
ta I ora di sfondare su questo 
capitolo decisivo della flessibi­
lità, e di coinvolgere impiegaU 
intermedi e operai specializ­
zati Fin che la barca va, con­
clude Mortillaro, trattiamo su 
tutto amichevolmente Doma­
ni potremmo dover tornare al­
le medicine amare degli anni 
scorsi 

Ribatte la Cgil: troppa 
demagogia sugli automatismi Paolo Brutti Felice Mortillaro 

Non ha senso calcolare il costo del lavoro senza 
considerare l'enorme crescita della produttività 
per addetto e del Pil E, ancora non è vero che 
l'indicizzazione dei salari in Italia sia molto alta. 
Ci sono rendite, quelle sì, indicizzate al 100% Co­
sì Paolo Brutn, «direttore generale» della Cgil e re­
sponsabile della polìtica economica, risponde alle 
cifre e soprattutto alle polemiche di Mortillaro 

STEFANO BOCCONETTI 

."•ROMA Mortillaro con 
le aue cifre dette II via alla 
bagarre iulla scala mobile. 
Molti però contestarono al­
lora quel numeri, sul quali, 
Invece, U consigliere dele­
gato della Federmeccanica 
sembra voler Insistere. So­
no dati veri, gonfiati, sono 
numeri strumentali? 
SI, probabilmente e è la solita 
esagerazione Ma non credo 

sia il caso di fare la guerra 
delle cifre sulla lira m più p 
sulla lira m meno 11 problema 
non è questo 

E allora quale? 
Mortillaro paragona la dinami­
ca del costo del lavoro in Italia 
con quella degli altri paesi Si 
scorda però di dire che in Ita­
lia negli ultimi 3 4 anni gli in­
dici della produttività per ad 
detto e della produzione sono 

cresciuti molto più che altro­
ve Ed è ovvio che un sistema 
che taglia tanti record si nver 
bera anche sul costo del lavo 
ro Non bisogna essere un 
economista per capirlo cre­
sce la produzione e cresce an 
che il costo del lavoro Se un 
rapporto va fatto con gli altn 
paesi bisogna tener conto di 
questa nostra crescita» 

Mortillaro dice che per ogni 
cento lire di retribuzione 44 
derivano dalla contingenza. 
È vero? 

Anche in questo caso messa 
cosi la cifra serve solo a spa 
ventare gli imprenditori fa 
cendo credere che questa vo 
ce è altissima e inciderà sem 
pre di più II fatto che la «bu 
sta paga» sia composta al 44% 
dalla contingenza sta solo ad 
indicare che dal 75 ad oggi se 
non ci fosse stata la scala mo­

bile noi saremmo dovuti an 
dare a caccia di metà del sala 
rio Tu sai poi che il mecca 
msmo è ora cambiato copre 
neanche metà dell aumento 
del costo della vita E allora 
facciamo qualche numero 
L inflazione è al 7% la crescita 
di produttività sarà del 5% 
(crescita che giustamente i la­
voratori in parte vogliono n 
partirsi) Su aumenti prevedi­
bili del 12% la contingenza il 
meccanismo automatico co­
prirà solo il 3 5% Il resto sarà 
tutto da contrattare Mi pare, 
dunque che il «peso» degli au­
tomatismi sia destinato a dimi­
nuire lasciando spazio al no 
stro ruolo Ruolo che voglia 
mo avere senza le sollecita 
zioni di Mortillaro* 

Rispondi polemicamente al­
la Federmeccanica. Eppure 
Ieri, Il suo leader è sembra­
to prendersela soprattutto 

col governo, per la famosa 
questione degli oneri soda­
l i -

Anche su questo sono polemi­
co con Mortillaro Perché la 
Federmeccanica ma anche la 
Confindustna in realtà conti­
nua a pietire la restituzione di 
quel pò di fiscalizzazione che 
le è stata tolta nell ultimo an 
no E tutto fa pensare che la 
maggioranza che si va a costi 
tuire esaudirà la nehiesta di Pi 
ninfanna Ma il problema non 
cambierà di una virgola Mor 
tillaro ha detto che gli onen in­
cidono per il 27% Se restituì 
scono alle imprese quel che 
hanno tolto loro gli onen inci­
deranno per il 25% Una lima 
tura nulla di più II problema 
però esiste ed è seno Quan­
do lanciammo la vertenza fi­
sco ce ne occupammo diffu 
samente Noi siamo per una 
nforma vera del sistema Sia­

mo perché quel carico fiscale, 
che serve a finanziare servizi 
generali sia distribuito su tutte 
le categone Non solo sulle 
imprese e sui lavoraton come 
accade per la sanità Mi pare 
cosa ben diversa che chiedere 
qualche piccolo sconto fisca­
le 

Quindi nulla di quel che ha 
detto Mortillaro ti convince? 

No Non mi convince soprat­
tutto il suo insistere sull ecces­
siva indicizzazione Ti dirò 
una cosa in Italia il livello di 
indicizzazione dei salari è bas 
so Se davvero alla Federmec­
canica interessa cambiare le 
cose allora venga a fare con 
noi una battaglia contro quel-
te indicizzazioni che funziona­
no al 100% SI perché in Italia 
ci sono rendite finanziane in­
teramente collegate ali infla­
zione Da 11 occorre iniziare a 
cambiare 

Inchiesta Fiat 
il pretore 
Cuariniello 
in Parlamento 

La commissione panamentare d'inchiesta sugli infortuni fui 
lavoro, presieduta da Luciano Lama, (nella foto) ha con­
vocato per domani il pretore di Torino GuarinieHo, che nei 
giorni scorsi aveva inviato 5 mandati di comparizione ad al-
trettanu dingenti delta Fiat La commissione na convocato il 
pretore per un'indagine sull'uso dei videoterminali ma, se­
condo il vicepresidente Lucio Toth, si parlerà anche di altre 
irregolarità in îat, relative alla sostituzione delle strutture 
sanitarie pubbliche con quelle «in propno» 

Dei 120mila miliardi previsti 
per l'intervento straordina­
rio per lo sviluppo del Sud 
•solo» 50 000 sono quelli 
reali E quanto sostiene il 
ministro per il Mezzogiorno 
Remo Gaspan, spiegando 

^ _ _ ^ _ _ M M M B ^ i ^ _ a B che elevate quote delrlnter-
' vento straordinario unisco­

no per interventi ordinari Oggi a Milano il ministro apre la 
presentazione del rapporto Svimez difendendo queste tesi 
e sostenendo che entro il '90 inizierà il recupero del gap 
Sud-Nord 

Gaspari accusa: 
al Sud arriva 
meno della meta 
dei finanziamenti 

Parastato 
No di Militello 
al referendum 

I Cobas del pubblico impie­
go (Rappresentanze di ba­
se) sono in movimento per 
convincere Cgil Cisl UH a se-

- f r* •_ ••*• guirti nel tenere tra i para­
d e ! CODaS a l i i n D S statali un referendum sul 

contratto, invece della con-
^m^^mm^mm^mmimm sultazione per assemblee 

attualmente in corso Intan­
to hanno chiesto di tenerlo all'Inps fuori dell orario di lavo­
ro, ottenendo il rifiuto del presidente Giacinto Militello Per 
questo hanno chiesto con un telegramma a Bassolino la so­
lidarietà del Pei, annunciando presidi davanti a Botteghe 
Oscure, che si aggiungono a quelli presso Cgil CUI e Uil La 
normativa vigente autorizza il referendum su richiesta uni­
taria dei sindacati, e nel parastato le Rappresentanze di ba­
se superano di poco il 5% dei consensi 

Con lo sciopero di ieri di ot­
to ore in Lombardia e To­
scana sono riprese le agita* 
zioni dei lavoratori edili per 
protesta contro le associa­
zioni padronali provinciali 
che secondo la Fillea -Cgil, 
non si sono dichiarate di­
sponibili all'apertura di un 

Contratti, 
in agitazione 
gli edili 
per otto ore 

confronto sui contenuti delle piattaforme presentate GII 
edili, che hanno scioperato il 4 luglio in Usuri» e Sardegna, 
si astengono oggi dal lavoro per otto ore nel Lazio, Il 1 z nel 
Veneto e il 13 in Puglia e in Sardegna Inoltre 4 ore di scio­
pero sono previste per il 28 luglio in Calabna. 

La Federcoop di Reggio non Federcoop 
di Reggio Emilia 
non pagherà le 
quote alla Lega 

Cobas alle 
trattative? 
Sì delle Fs 
a patto che., 

pagherà le contribuzioni al­
la Lega nazionale delle coo­
perative II clamoroso gesto 
è stato ufficializzato, con 
una lettera firmata all'unani­
mità da tutte le componenti 

• M r a v M H H H H P M politiche a Lanfranco Turci, 
Motivo della contestazione 

il metodo dei pagamenti. Secondo i reggiani (ma non, so­
lo) molte coop si fondono tra toro e questo fa salire 11 fattu­
rato Pagare una percentuale fissa su questa cifra comporta 
spese in termini reali non più sostenibili 

Cobas alle trattative7 Con un 
telegramma inviato dal di* 
rettore del dipartimento or­
ganizzazione Cesare Vada-
go al coordinamento mac­
chinisti uniti, 1 ente Fs pone 
due condizioni per l'apertu 

^m^^^m^m^m^^m ra del confronto •!) aderire 
al codice di autoregolatnen 

tazione di cui al protocollo del 18-7-86,2) designare un or­
ganismo ristretto e permanente di rappresentanza, portato­
re di pieno mandato* Vaciago avverte però i Cobas che un 
eventuale colloquio non comporterebbe la messa in di­
scussione del «contratto collettivo nazionale di lavoro stipu* 
lato con le organizzazioni sindacali confederali» 

FRANCO MIZZO 

Contro la mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 

Settimana di iniziative 

Una città per l'uomo 
Recupero, risanamento urbanistico 

e politica della casa. 

CsitnriMtbfM 

n»» cumulimi! 
ruta estuila 

Gelo, 12 luglio 1989 
Motel Agip, ore 17.00 

REGIONE EMIUA ROMAGNA 

U.S.L. N. 36 - LUGO (RA) 
Estratto di bando 

L'USL n 36 - Lugo - via Garibaldi, 51/53. indica, 
secondo la norme di cui alla Legge 30/3 /81, n. 113 e 
della LR, 29/3/80 n. 22. un appalto concorso: per 
l'assegnazione della gestione automatizzati del ser­
vili dell'U.S.L. per un periodo di anni tre 

Importo annuo presunto 
L. 1.000.000.000 IVA compresa 

Le domando di partecipazione dovranno pervenire redat­
te su carta legai» entro le ore 12 del giorno 31/7/89 a! 
Presidente dell'U.S.L. n. 36 - vis Garibaldi 51/53 
48022 Lugo (Ra). 
Il bando completo e ststo pubblicato sulla G U. parta 
seconde n. 157 del 7/7/89. ed inviato all'Uff. Pubblica­
zioni Ufficiali Cee in data 24/6/89. 

IL PRESIDENTE Silvano Varlieehl 

l'Unità 
Martedì 
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